
ARESE: LA PREFETTURA

«I due sindacalisti li ce oziati

saranno riassunti su bito»

InnovaService,dopol'annuncioscioltoil presidio
di GIUUODOTTO

- ARESE-

L A PREFETTURA pro-
mette: «I due delegati

. sindacali licenziati sa-
ranno riassunti subito». E se
questo comunicato porta un
po' di buonumore tra i lavorato-
ri che ieri mattina dalle sei ave-
vano bloccato il viale che porta
alle autostrade, liberato' dopo
l'annuncio, non serve a placare
i loro animi e ad abbassare la
guardia davanti a quel che re-
sta dello stabilimento Alfa Ro-
meo e alle IJortinerie che porta-
no alle aziende che si sono inse-
diate sull'area dell'ex stabili-
mento automobilistico. La pa-
rola d'ordine è sempre la stessa
«L'Alfa non deve morire, la Re-
gione deve rispettare gli impe-
gni presi con l'auto ecologica e
nessuna speculazione dovrà es-
sere fatta su queste aree». A tre
settimane dal primo incontro
con il Prefetto di Milano, non
vedendo nulla di concreto
all'orizzonte, ieri mattina alle
6, un gruppo di lavoratori han-
no bloccato la «rotonda» davan-
ti alla portineria Sud Ovest im-
pedendo il proseguimento ver-
so gli acessi autostradali ai mez-
zi in transito. Una protesta an-

nunciata da giorni non solo
per chiedere il reintegro al lavo-
ro dei due delegati sindacali
dello Slai Cobas, Carmelo
D'Arpa e Renato Parimbelli, li-
cenziati da Innova Service,
l'istituto che si occup_a delle
portinerie e dei servizi sul sito
exAlfa,ma anche contro il tra- '
sferimento a Torino del Cen-
tro Stile e Progettazione e dei
suoi 232 lavoratori dal prossi-
mo 16aprile. Quando dalla Pre- .
fettura, poco dopo mezzogior-
no è arrivata la comunicazione.
della riassunzione dei due li-
cenziati da parte di Innova Ser-
vice, è staTotolto il blocco che
però è rimasto davanti alla pore
tineria.

«NON ABBIAMO ANCORA
. visto il provvedi~entodirein-

tegro perchè la comunicazione
è stata fatta solo a voce. Sicco-
ple in questi anni ne abbiamo
viste di tutti i colori, se non
avremo aoteve un segnale con- .
creto sul reintegro dei lavorato-
ri e le lettere di riassunzione, ri-
prenderemo con le nostre ini-
ziative di lotta - ha affermato
Còrrado Ddle Donne (nellafo-
to SN), coordinatore nazionale
dello Slai Cobas -.Sono 230 gli

operai in cassa integrazione
con scadenza ad aprile, compre-
si nel piano Fiat per spostare
in Piemonte il Centro Stile. Sia-
mo disponibili a un accordo
che preveda una soluzione per
i lavoratori del sito e ribadia-
mo il no a progetti sull'area in
vista dell'Expo 2015 che non
salvaguardino i posti di lavo-
ro». 1


